
 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA 

AZIENDALE ANTICONTAGIO 

COVID—19 

Datore di lavoro 
ABSOLUTE RELAX Srl 
(Tiziana SOLLAZZO) 

Resp.  Servizio di Prevenzione e Protezione 
(Tiziana SOLLAZZO) 

Medico Competente 

(Dott. Francesco BELVEDERE) 

Rappresentante Lavoratori Sicurezza 
(Vincenzo CAGLIANONE) 

ABSOLUTE RELAX Srl 
Via Litoranea Tirrenica n° 30 

87020 GRISOLIA (CS) 

 

 
 

Rev. 00 

Data 23/06/2020 

Redatto con il supporto tecnico di 

DEF S.R.L.S. - Viale Europa, 2 – 87029 SCALEA (CS) 

Francesco: 3495523189; Luigi: 3401218155; Gino: 3382488172 

PIVA: 03516590787 – e-mail: defsrls@gmail.com –  

pec: def_srls@pec.it 



PREMESSA 

L’azienda ABSOLUTE RELAX SRL in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la 
diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, 
disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai 
propri dipendenti. 

OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere l’azienda ABSOLUTE RELAX SRL un luogo sicuro in cui i 
lavoratori possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti 
necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 
• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 
• DPCM 11 marzo 2020 
• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 
• DPCM 10 aprile 2020 
• DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

 

INFORMAZIONE 

L’azienda informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni di sicurezza, 
consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants e infografiche informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 



• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, 
con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 
di contagio.  

 

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro.  

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi 
casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 
l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 

 

RAPPORTI TRA IL PERSONALE 

Il datore di lavoro deve assumere misure di sicurezza anti-contagio organizzando le attività e il 
layout e gli spazi di lavoro, garantendo una distanza di almeno un metro. Laddove non fosse 
praticabile il distanziamento sociale, è necessario indossare mascherina o installare barriere fisiche 
sulle postazioni di lavoro. Il personale di cucina deve garantire una costante e frequente 
igienizzazione delle mani e indossare la mascherina. Dovranno essere utilizzati altresì guanti in 
tutte le attività in cui ciò sia possibile. Tale valutazione rientrerà nel documento di autocontrollo 
basato sul sistema HACCP. I guanti quando impiegati, vanno sostituiti secondo le buone prassi di 
igiene (es. in caso utilizzo servizi igienici, cambio lavorazioni etc.). 
 

In prossimità dell'ingresso in cucina deve essere presente un dispenser con disinfettante. 
L'interfaccia tra il personale di sala e il personale di cucina, per la gestione delle comande - con 
anche il ritorno dello sporco - andrà integrato e definito nel piano di autocontrollo HACCP, 



assicurando sempre la distanza di almeno un metro o l'uso di mascherina chirurgica. 
Per il consumo dei pasti nella struttura, valgono le regole del distanziamento sociale, servirà 
un’idonea organizzazione dei turni per usufruire del servizio mensa o una diversa 
ripartizione/assegnazione degli spazi. Per le pause brevi dal lavoro va ricordato al personale di 
mantenere il distanziamento sociale e il lavaggio delle mani prima della pausa e alla ripresa del 
lavoro. Se possibile, identificare un’area in cui fare queste pause. 
 

Il personale che pernotta nella struttura, dove possibile dovrebbe avere uno spazio riservato 
per il pernottamento ed il servizio igienico. L’eventuale condivisione della stanza e del bagno tra 
due o più persone, al fine di contenere il rischio, va gestita con alcune precauzioni: 
 

- le persone che condividono la stanza devono possibilmente essere le stesse; 
- il ricambio d’aria deve essere il maggiore possibile; 
- particolare attenzione e accuratezza nella pulizia e nella disinfezione dei locali; 

 

 

MODALITA’ DI ACCESSO AI CLIENTI 

Per l’accesso dei clienti sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto.  

I clienti dovranno entrare con mascherina ed all’ingresso troveranno un dispenser con prodotto 
igienizzante per disinfettare le mani. Gli stessi dovranno mantenere la distanza interpersonale di 
almeno 1 metro uno dall’altro.  

Si potrà effettuare la misurazione della temperatura corporea ai clienti appena entrati e se risulterà 
superiore a 37,5° si impedirà l’accesso. 

Sarà privilegiato l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e sarà conservato l’elenco delle 
presenze per un periodo di 14 gg. 

L’azienda informa tutti i clienti circa le disposizioni di sicurezza, illustrando loro le misure da mettere 
in atto per combattere il COVID-19 ed affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei 
locali aziendali, appositi depliants e infografiche informative. 

I clienti saranno accompagnati all’ombrellone da parte di personale dello stabilimento 
adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le misure di prevenzione da 
rispettare. 

RAPPORTI TRA I CLIENTI E IL PERSONALE 

Il personale addetto all’accoglienza dovrà indossare mascherina chirurgica se non viene garantito 
il distanziamento (costantemente e anche tra gli addetti) o in assenza di barriere fisiche. Dovrà 
essere disponibile dispenser igienizzante per operatore e clienti e garantite le indicazioni in fase di 
accesso per gli ospiti (es. percorsi prestabiliti anche con eventuali indicazioni a terra). Il materiale 
informativo cartaceo verrà consegnato a richiesta del cliente e non potrà essere lasciato alla libera 
consultazione. Nel caso di riutilizzo delle informative cartacee fare riferimento all’allegato 2 Scheda 
Pulizia, igienizzazione, disinfezione e sanificazione dove si riporta che il tempo di decadimento su 
carta è massimo 3 ore. Prediligere procedure organizzative che riducano il rischio di contatto, ad 



esempio, inviando le informazioni necessarie per la registrazione prima dell’arrivo del cliente, nel 
caso di gruppi/famiglie procedere con le attività di check-in tramite un unico referente per il 
gruppo/famiglia. Si suggerisce di utilizzare strumenti digitali per l’informazione ai clienti. 

 

L’addetto all’accoglienza dovrà essere adeguatamente addestrato a fornire indicazioni ai clienti 
sulle regole della struttura rispetto al rischio COVID-19 (compresa la comunicazione di comparsa 
sintomi riconducibili a COVID-19 al responsabile individuato), in particolare l’obbligo del cliente di 
non accedere alla struttura in 

presenza di sintomi o febbre propri o dei propri conviventi e di informare immediatamente in caso 
di comparsa di sintomi o febbre durante il soggiorno nella struttura. 

 

SERVIZIO E CONSUMAZIONE AI TAVOLI 
Per il personale addetto al servizio ai tavoli è necessario l'uso della mascherina chirurgica per tutto 
il turno di lavoro e ove possibile l’utilizzo dei guanti; questi ultimi sono comunque sempre da 
utilizzare durante le attività di igienizzazione poste in essere al termine di ogni servizio al tavolo. 

Va, comunque, ribadita la necessità di una corretta e frequente igiene delle mani, anche attraverso 
la messa a disposizione in punti facilmente accessibili dei locali di apposti dispenser con soluzione 
idroalcolica. 

Al tavolo del cliente non sarà possibile lasciare a libero servizio condimenti o altri alimenti (oliera, 
formaggiera, cestino del pane) o altri oggetti se non possono essere sanificati tra un cliente e l'altro 
o sostituiti. Diversamente dovranno essere igienizzati tra un servizio e l'altro. 

Si rammenta quindi di prestare attenzione a come viene comunicato il menu al cliente. Potranno 
essere adottate soluzioni diverse come, ad esempio, tovagliette con menu, lavagnette, cartelloni, 
a voce o con strumenti digitali. 

Qualora si utilizzino tovaglie di tessuto, le stesse vanno cambiate ad ogni cambio cliente. In 
alternativa potranno essere impiegate tovaglie, tovagliette e tovaglioli in carta, possibilmente in 
materiale riciclabile. 

L'ingresso e l'uscita del cliente dal locale deve avvenire garantendo il distanziamento sociale e, 
ove possibile, percorsi separati (es. un accesso riservato all'entrata e uno all'uscita) oppure 
alternando i flussi temporalmente. 

Il servizio al banco potrà essere effettuato limitatamente alle bevande e per il tempo strettamente 
necessario alla consumazione, solo qualora possano essere rispettate le regole di distanziamento 
sociale fra dipendenti e clienti e i clienti stessi, anche considerando gli spazi e i percorsi dei 
dipendenti per il servizio al tavolo e i clienti seduti ai tavoli stessi, segnando le distanze previste e 
il numero possibile di avventori (ad es. a terra con nastro adesivo o sistemi equivalenti). In caso di 
distanza inferiore ad un metro tra cliente e personale è possibile utilizzare uno schermo 
distanziatore in plexiglass per la separazione sul bancone o altri sistemi di pari efficacia. In 
qualunque caso il banco andrà igienizzato dopo ogni servizio. 

 

Per il servizio al tavolo qualora vengano impiegati vassoi dovranno essere diversi o igienizzati tra 
un cliente e l'altro; in particolare vanno usati vassoi differenziati per la consegna degli ordini e il 



ritiro delle stoviglie sporche. Se non è possibile avere personale dedicato alle diverse fasi, 
prevedere l'igienizzazione delle mani tra la consegna ed il ritiro. 

I clienti non possono servirsi autonomamente al buffet, il cui servizio sarà assicurato solo attraverso 
il personale di sala con servizio al tavolo, previa comunicazione al cliente delle relative disponibilità. 
Gli alimenti andranno protetti e adeguatamente schermati dai clienti. 

Il personale addetto alle operazioni di pulizia degli spazi riservati e comuni, dovrà indossare la 
mascherina e i guanti. 

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 
°C.  

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il 
personale anche in più punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, 
che dovranno essere puliti più volte al giorno.  

▪ Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo.  

▪ Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso tramite prenotazione, 
mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali attività non 
possono essere presenti all’interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere.  

▪ Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato 
di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le sedute.  

▪ Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre 
nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.  

▪ I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale 
di almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non 
siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale.  

▪ È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 
incaricato, escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni 
caso, per clienti e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della 
mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente 
consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In 
particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la 
formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla 
dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, 
barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per 
l’accesso al buffet.  



▪ Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad 
una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo).  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, 5 sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo.  

▪ I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo.  

▪ Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e 
disinfezione delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non 
disinfettabili (saliere, oliere, ecc). Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, 
o predisporre menù in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a 
perdere. 

 

ATTIVITÀ TURISTICHE (stabilimenti balneari e spiagge) 

Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge 
libere.  

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompagnamento all’ombrellone da parte 
di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti 
le misure di prevenzione da rispettare.  

▪ È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in 
più punti dell’impianto  

▪ Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze 
per un periodo di 14 gg.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 
°C.  

▪ La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene 
delle mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di 
prenotazione.  

▪ Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabilimento in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra 



gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se 
possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ Favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone d’ombra per prevenire gli 
assembramenti, soprattutto durante le ore più calde.  

▪ Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire 
una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di 
allestimento della spiaggia (per file orizzontali o a rombo).  

▪ Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto 
ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m.  

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi 
igienici, etc., comunque assicurata dopo la chiusura dell’impianto.  

▪ Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni 
cambio di persona o nucleo famigliare, e in ogni caso ad ogni fine giornata.  

▪ Per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l’importanza dell’informazione e della 
responsabilizzazione individuale da parte degli avventori nell’adozione di comportamenti rispettosi 
delle misure di prevenzione. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra le persone e gli interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti si 
suggerisce la presenza di un addetto alla sorveglianza. Anche il posizionamento degli ombrelloni 
dovrà rispettare le indicazioni sopra riportate.  

▪ È da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad 
assembramenti.  

▪ Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. 
nuoto, surf, windsurf, kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di 
distanziamento interpersonale. Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-
soccer) sarà necessario rispettare le disposizioni delle istituzioni competenti. 

 

PALESTRA 

Le presenti indicazioni si applicano a enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di palestre, 
comprese le attività fisiche con modalità a corsi (senza contatto fisico interpersonale).  

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.  

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato (es. con prenotazione) e 
regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di assembramento e aggregazioni; 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 
°C.  

▪ Organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro 
(ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere), anche 
regolamentando l’accesso agli stessi.  



▪ Regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento di attrezzi 
e macchine, anche delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di sicurezza: o almeno 1 
metro per le persone mentre non svolgono attività fisica, o almeno 2 metri durante l’attività fisica 
(con particolare attenzione a quella intensa).  

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili, prevedendo l’obbligo dell’igiene delle mani 
all’ingresso e in uscita.  

▪ Dopo l’utilizzo da parte di ogni singolo soggetto, il responsabile della struttura assicura la 
disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.  

▪ Gli attrezzi e le macchine che non possono essere disinfettati non devono essere usati.  

▪ Garantire la frequente pulizia e disinfezione dell’ambiente, di attrezzi e macchine (anche più volte 
al giorno ad esempio atra un turno di accesso e l’altro), e comunque la disinfezione di spogliatoi 
(compresi armadietti) a fine giornata.  

▪ Non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali 
asciugamani, accappatoi o altro.  

▪ Utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo.  

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli 
armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli 
armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

MANUTENZIONE DEL VERDE 

▪ Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione 
(mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato 
(lavoratori della stessa azienda o personale esterno).  

▪ Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all’interno dei locali spogliatoi, dei servizi 
igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni 
detergenti; mezzi di trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo a bordo, PLE) e 
attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti.  



▪ Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi 
comuni, comprese le macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, 
scale, forbici) con particolare attenzione se a noleggio.  

▪ L’azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibile 
all’interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di prodotti 
igienizzanti per le mani.  

▪ Deve essere regolamentato l’accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona 
pausa caffè) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con il 
rispetto in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le persone.  

▪ Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da 
un errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti 
monouso e disporre il lavaggio frequente delle mani con prodotti igienizzanti secondo opportune 
procedure aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla mansione specifica o di 
probabile contaminazione delle superfici). 

▪ Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l’operatore alla guida del trattore o macchine 
semoventi cabinate deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di 
lavorazione. Evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine semoventi cabinate o, 
preliminarmente, effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e delle superfici della macchina. 
Anche nel caso di uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si consiglia, 
preliminarmente, la disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio.  

▪ Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso 
promiscuo di trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pulizia 
e la disinfezione delle superfici delle attrezzature. 

AREE GIOCHI PER BAMBINI 

Le presenti indicazioni si applicano a zone attrezzate con giochi per bambini, presenti all’interno di 
aree pubbliche e private, comprese quelle all’interno di strutture ricettive e commerciali.  

▪ Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata 
informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi 
e affini, idonea ai minori, comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo per aree a 
vocazione turistica.  

▪ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio 
nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi 
sospetti per COVID-19.  

▪ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità 
anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza.  

▪ Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in modo 
ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, 
non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento 



consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita.  

▪ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori 
ed eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. Privilegiare mascherine 
colorate e/o con stampe.  

▪ Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani 
in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria 
per le aree gioco presenti nei parchi pubblici.  

▪ Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o 
con una frequenza adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una adeguata 
pulizia delle attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo. 

 

SERVIZIO IN CAMERA 

L’ospite che richiede il servizio in camera, potrà essere servito con le dovute protezioni per gli 
alimenti e l’addetto alla consegna entra nella stanza con mascherina chirurgica e ove possibile con 
i guanti e relativa igienizzazione e inviterà l’ospite ad allontanarsi per consentire di appoggiare il 
vassoio sul tavolo. L’addetto dovrà trattenersi solo per il tempo di consegna e ritiro vassoio. Chi 
effettua l’eventuale pulizia del tavolo in camera con igienizzazione indossa mascherina chirurgica 
e guanti monouso. Potranno essere adottate anche soluzioni diverse consentendo all’ospite di 
ritirare il proprio pasto e consumarlo in camera. 

I lavoratori che accedono alle camere, con o senza guanti, devono osservare una particolare 
igienizzazione delle mani, procedendo ad un’accurata pulizia delle stesse prima e dopo il servizio 
in camera. 

L’addetto al pagamento indossa sempre la mascherina e mantiene il distanziamento sociale. 
Igienizza le mani prima dello scambio di oggetti (documenti d’identità, carte di pagamento, chiavi, 
tessere etc) con il cliente e anche alla fine delle operazioni di gestione con lo stesso. Se il banco 
non garantisce la distanza di almeno un metro, dovranno essere installate barriere fisiche o, in 
alternativa, dovrà essere contrassegnata sul pavimento la distanza da mantenere. Chiavi o tessere 
magnetiche di accesso o altri oggetti che vengono riconsegnati dal cliente, dovranno essere 
oggetto di disinfezione prima di un eventuale altro utilizzo. Il responsabile della struttura organizza 
e fissa le regole per la gestione di questa fase e ne informa il cliente 

L’ingresso e l’uscita del cliente dalla struttura deve avvenire garantendo i percorsi e il 
distanziamento sociale, anche alternando i flussi temporalmente o garantendo l’utilizzo della 
mascherina chirurgica. 

Il personale addetto alle operazioni di pulizia degli spazi riservati e comuni, dovrà indossare la 
mascherina e i guanti. Tra le pulizie di una stanza e l’altra, dovranno essere sostituiti i guanti oppure 
si potrà procedere al lavaggio/detersione delle mani guantate e successiva disinfezione con 
apposito prodotto (vedi scheda allegato 2). Le operazioni nelle stanze verranno effettuate in 
assenza degli ospiti. Negli spazi comuni dovranno essere date disposizioni per garantire il 



distanziamento sociale (es. interdizione temporanea dell’uso di spazi, effettuazione delle 
operazioni in momenti di assenza degli ospiti, ecc). 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, tempistiche predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli ospiti 
presenti. 
 
Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla distanza di 1 metro 
o indossare la mascherina e assicurare l’igienizzazione delle mani. L’addetto dovrà trattenersi solo 
per il tempo di consegna e ritiro merci. 
 
 

PRESTATORI DI SERVIZI ALL’INTERNO DELLA 
STRUTTURA O MANUTENTORI 
 

Va ridotto per quanto possibile l’accesso di personale esterno. 
Come per i fornitori, saranno disponibili procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 
tempistiche predefinite al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale e gli ospiti presenti. 
Qualora vi sia l’appalto delle operazioni di sanificazione della struttura, l’appaltante deve stabilire 
anche le modalità di esecuzione delle operazioni di sanificazione, le superfici interessate alla 
sanificazione prevedendo oltre a quelle che normalmente vengono considerate (es. pavimenti, 
servizi igienici), quelle più “delicate” poiché toccate frequentemente (es. maniglie, rubinetti, 
corrimano, pulsantiere, telefoni, porte, tavoli, sedie, carrelli). Andrà specificato chi mette a 
disposizione le attrezzature ed i materiali, nonché i prodotti. Andranno infine concordate con 
l’azienda appaltatrice misure per il controllo adottate in azienda e la garanzia delle condizioni di 
salute del personale esterno. Si ricorda che la responsabilità diretta della corretta esecuzione delle 
operazioni di sanificazione resta in capo al responsabile della struttura che dovrà vigilare sulle 
operazioni svolte e sulla frequenza stabilita. Sia appaltante che appaltatore sono responsabili della 
corretta esecuzione delle operazioni di sanificazione, ciascuno per la propria parte. 
 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Anche in assenza di casi di COVID-19 nello stabile, si raccomanda di incrementare i servizi di 
igiene. Un'attenzione speciale deve essere data alla pulizia delle aree comuni (bagni, hall, corridoi, 
ascensori, ecc.) come misura generale di prevenzione per l'epidemia da Coronavirus. La 
sanificazione di superfici che vengono spesso toccate - maniglie, pulsanti dell'ascensore, 
corrimano, interruttori, maniglie delle porte etc 
- dovrà essere particolarmente accurata, scrupolosa e frequente. 



 
Lo staff delle pulizie dovrà essere formato in modo da recepire queste direttive. Le attività di 
sanificazione e disinfezione delle superfici dovranno essere stabilite in apposita procedura che 
stabilisca quali sono le superfici da pulire, la frequenza con cui devono essere fatte, i materiali 
impiegati, i prodotti utilizzati, le modalità di esecuzione – compresi i tempi di contatto se previsti dai 
prodotti e le concentrazioni, chi esegue le operazioni, quali dpi indossa l’addetto. Va tenuto conto 
che gli ambienti devono essere arieggiati frequentemente, in modo particolare durante le 
operazioni di pulizia nelle stanze. Potrebbe essere richiesto agli ospiti delle stanze di lasciare 
aperte le finestre prima dell’ingresso degli addetti alle pulizie. 
 
La suddetta procedura dovrà prevedere un piano speciale di pulizia e disinfezione per le situazioni 
in cui si presentassero ospiti o dipendenti malati. Le raccomandazioni scritte per una pulizia e 
disinfezione dovrebbero descrivere le procedure operative avanzate per la pulizia, la gestione dei 
rifiuti e per l'uso di DPI. 

 

LAVAGGIO DI STOVIGLIE E TESSUTI PER LA TAVOLA 
Lavare piatti, bicchieri, posate e simili in lavastoviglie. Se per qualche motivo il lavaggio automatico 
non fosse possibile, in caso di lavaggio manuale si consiglia di utilizzare le procedure standard con 
lavaggio, disinfezione e risciacquo (se previsto per il disinfettante impiegato). Le stoviglie lavate e 
disinfettate a mano, dovranno essere asciugate con carta monouso o equivalenti. Si ricorda che è 
necessario sottoporre a igienizzazione tutti gli oggetti, anche se non utilizzati a tavola, ma che 
potrebbero essere entrati in contatto con le mani degli ospiti. Analogamente anche per tovaglie, 
tovaglioli e altri tessuti per la tavola deve essere fatto un lavaggio a 70°C o più 1 con successiva 
stiratura. 

Tovaglie e tovaglioli in tessuto andranno sostituiti al cambio del cliente. Se i clienti - trattati come 
un’unica unità sono ospiti della struttura alberghiera e mantengono lo stesso tavolo in modo 
esclusivo, non sarà necessaria la sostituzione del tovagliato ad ogni servizio. 

Nella gestione dei tessuti si tenga conto che secondo il rapporto ISS n.25/2020 (15 maggio 2020), 
il coronavirus Sars-Cov-2 è stato rilevato attivo (infettante) fino a 24 ore. Pertanto nella gestione 
dell’attività può essere utilizzata come misura di prevenzione anche un tempo di inutilizzo dei 
tessuti superiore a 24 ore. 

 

LAVAGGIO BIANCHERIA DA CAMERA 

Analogamente la biancheria da camera, verrà trattata come il tovagliato. Coperte e piumini 
andranno arieggiati. Privilegiare l’uso di coperte inserite in sacchi copri piumino che consentono il 
lavaggio al cambio dell’ospite. Nel caso in cui il servizio della biancheria fosse esternalizzato è 
necessario richiedere al fornitore il rispetto delle normative vigenti. 

 
PRODOTTI PER LA PULIZIA E LA DISINFEZIONE 
E’ possibile utilizzare prodotti commerciali per la disinfezione, etichettati come “disinfettanti” e non 
solo come detergenti e/o sgrassatori. Informazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso, sono 
in etichetta e sulla scheda tecnica di prodotto (di norma rinvenibile su internet utilizzando link in 
etichetta). I prodotti a base di cloro derivati dovrebbero riportare la % di “cloro attivo”, quelli a base 
di alcoli la % di “alcol” nella soluzione. I prodotti vanno poi utilizzati rispettando le modalità d’uso 
(diluizione e tempo di contatto) prescritte dal produttore per ottenere l’effetto disinfettante, riportate 



in etichetta e/o sulla scheda tecnica di prodotto. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PER LO STAFF 

 

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. 

Dovrà essere garantito l’approvvigionamento, in quantità e qualità di: 

• Guanti monouso e mascherine chirurgiche provvisti di adeguata certificazione 
• Disinfettante per le mani 
• Disinfettanti per le superfici (a base di ipoclorito e alcool) 
• Carta monouso 
• Altri dispositivi necessari per la prevenzione rischio COVID-19. 

Oltre alle dotazioni normalmente impiegate (guanti monouso, mascherine chirurgiche provvisti di 
adeguata certificazione), l’azienda dovrebbe avere a disposizione, per la gestione ed assistenza 
logistica di eventuali casi, almeno un paio di kit che includo i seguenti elementi: Filtrante facciale 
FFP2 o superiore (senza valvola), occhiali o protezione facciale e guanti monouso. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone 
che li occupano. 

Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei 
lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 

 
AREA BENESSERE 
 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE  

▪ Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 
comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al 
senso di responsabilità individuale, e coinvolgendo, se presenti, il Direttore Sanitario e/o il Medico 
Termalista. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e 
possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, consegna di informative, 
promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.  



▪ Prima dell’accesso alle strutture termali o centri benessere, potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Per i pazienti, la misurazione 
viene effettuata nel corso della visita medica di accettazione.  

▪ Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali condizioni 
di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del centro 
per favorire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad eccezione delle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). Se possibile prevedere percorsi divisi 
per l’ingresso e l’uscita.  

▪ Privilegiare l’accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite prenotazione e mantenere l’elenco 
delle presenze per un periodo di 14 giorni.  

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata e in aree strategiche per favorirne il loro 
utilizzo, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani all’ingresso. Eliminare la disponibilità di riviste e 
materiale informativo di uso promiscuo.  

▪ La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. 
schermi); in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente 
in fase di prenotazione. L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno 
di lavoro, alla pulizia del piano di lavoro e delle attrezzature check-in e check-out ove possibile.  

▪ Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso, mentre il 
personale è tenuto all’utilizzo della mascherina sempre in presenza dei clienti e comunque in ogni 
circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro.  

▪ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze 
di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite 
barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali 
devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; 
si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione 
sacchetti per riporre i propri effetti personali.  

▪ Per i servizi termali che lo richiedono in base alle normative vigenti, in sede di visita medica di 
ammissione alle cure, porre particolare attenzione ad eventuale sintomatologia sospetta per 
COVID-19. Per le visite mediche e le visite specialistiche eventualmente effettuate all’interno delle 
strutture termali si rimanda alle indicazioni per l’erogazione in sicurezza delle prestazioni sanitarie.  

▪ Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso percorsi 
dedicati in modo da garantire la distanza di almeno 1,5 metri tra le attrezzature e favorire un 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non appartenenti allo stesso nucleo 
familiare o conviventi. Le attrezzature vanno disinfettate ad ogni cambio di persona o nucleo 
familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine giornata.  

▪ Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere al servizio munito di tutto 
l’occorrente, preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei diversi contesti 
prevedere sempre l’utilizzo del telo personale per le sedute.  

▪ Dovrà essere perseguito il maggiore distanziamento possibile tra eventuali ombrelloni previsti per 
il solarium e per le distese dedicate e, comunque, nel rispetto del limite minimo di distanza tra 
ombrelloni della stessa fila e tra file che garantisca una superficie minima ad ombrellone di 10 mq 



a paletto. In caso di utilizzo di altri sistemi di ombreggio andranno comunque garantite aree di 
distanziamento equivalenti a quelle garantite dal posizionamento degli ombrelloni.  

▪ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro 
benessere, cosi come prima di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere ad una 
accurata doccia saponata su tutto il corpo.  

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi 
igienici, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti), con particolare 
attenzione ad oggetti e superfici toccate con più frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, 
etc.).  

▪ Provvedere ad adeguata formazione del personale della struttura.  

▪ Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito 
comunque il consumo di alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non consentano 
un servizio corrispondente a quello previsto per le attività di ristorazione.  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

CENTRI BENESSERE  

▪ Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento 
interpersonale di almeno 2 metri in tutti gli ambienti chiusi, salvo gli appartenenti allo stesso nucleo 
familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale.  

▪ Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere 
consentito l’accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia 
garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo.  

▪ Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque secondo 
le indicazioni esposte dalla struttura. 

 
 
AREA PISCINA 
 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I frequentatori devono 
rispettare rigorosamente le indicazioni impartite dagli istruttori e assistenti ai bagnanti. Il gestore 
dovrà prevedere opportuna segnaletica, incentivando la divulgazione dei messaggi attraverso 



monitor e/o maxi-schermi, per facilitare la gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i 
comportamenti, mediante adeguata segnaletica.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 
°C.  

▪ Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Divieto di manifestazioni, eventi, feste e 
intrattenimenti.  

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da dissuadere eventuali 
condizioni di aggregazioni e da regolamentare i flussi degli spazi di attesa e nelle varie aree per 
favorire il rispetto del distanziamento sociale di almeno 1 metro, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo 
aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso 
e l’uscita.  

▪ Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle presenze per 
un periodo di 14 giorni.  

▪ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze 
di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o separate da apposite 
barriere).  

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche 
qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l’uso promiscuo degli 
armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali.  

▪ Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo l’obbligo di frizionarsi le mani 
già in entrata. Altresì prevedere i dispenser nelle aree di frequente transito, nell’area solarium o in 
aree strategiche in modo da favorire da parte dei frequentatori l’igiene delle mani  

▪ La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di acqua a 
persona. Per le aree solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi 
di ombreggio) in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone; tra le 
attrezzature (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere 
garantita una distanza di almeno 1,5 m. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a 
disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto in base agli indici 
sopra riportati.  

▪ Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della filiera dei 
trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca compreso tra 1,0 - 1,5 
mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. Si fa presente che detti limiti devono rigorosamente 
essere assicurati in presenza di bagnanti. La frequenza dei controlli sul posto dei parametri di cui 
sopra è non meno di due ore. Dovranno tempestivamente essere adottate tutte le misure di 
correzione in caso di non conformità, come pure nell’approssimarsi del valore al limite tabellare.  

▪ Prima dell’apertura della vasca dovrà essere confermata l’idoneità dell’acqua alla balneazione a 
seguito dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico dei parametri di cui alla 
tabella A dell’allegato 1 all’Accordo Stato Regioni e PP.AA. 16.01.2003, effettuate da apposito 
laboratorio. Le analisi di laboratorio dovranno essere ripetute durante tutta l’apertura della piscina 
al pubblico a cadenza mensile, salvo necessità sopraggiunte, anche a seguito di eventi occorsi in 
piscina, che possono prevedere una frequenza più ravvicinata.  



▪ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina: prima di entrare 
nell’acqua di vasca provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il corpo; è obbligatorio 
l’uso della cuffia; è vietato sputare, soffiarsi il naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli far 
indossare i pannolini contenitivi.  

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi 
igienici, cabine, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti, natanti etc.).  

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 
l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

▪ Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni 
cambio di persona o nucleo famigliare. Diversamente la disinfezione deve essere garantita ad ogni 
fine giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere alla piscina 
munito di tutto l’occorrente.  

▪ Le piscine finalizzate a gioco acquatico in virtù della necessità di contrastare la diffusione del 
virus, vengano convertite in vasche per la balneazione. Qualora il gestore sia in grado di assicurare 
i requisiti nei termini e nei modi del presente documento, attenzionando il distanziamento sociale, 
l’indicatore di affollamento in vasca, i limiti dei parametri nell’acqua, sono consentite le vasche 
torrente, toboga, scivoli morbidi.  

▪ Per piscine ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive 
(es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) valgono le disposizioni del presente documento, 
opportunamente vagliate e modulate in relazione al contesto, alla tipologia di piscine, all’afflusso 
clienti, alle altre attività presenti etc.  

▪ Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il rispetto del 
distanziamento e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il loro grado di 
autonomia e l’età degli stessi.  

▪ Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni suesposte per inefficacia dei trattamenti 
(es, piscine gonfiabili), mantenimento del disinfettante cloro attivo libero, o le distanze devono 
essere interdette all’uso. Pertanto si suggerisce particolare rigoroso monitoraggio nei confronti 
delle vasche per bambini.  

▪ Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in un apposito allegato 
aggiuntivo dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-2.  

▪ Per quanto riguarda le piscine alimentate ad acqua di mare, ove previsto, mantenere la 
concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto delle norme e degli 
standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, attivare i 
trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base 
della portata massima della captazione. 



RICAMBI D’ARIA E CONDIZIONAMENTO 

Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 
condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 

CASSA 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa 
il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. Lo scambio di denaro o carte di 
credito/bancomat può essere fatto indossando guanti monouso da parte del personale o 
igienizzando frequentemente le mani. 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, l’azienda potrà, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 
intese con le rappresentanze sindacali aziendali, disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla 
produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo 
smart work, o comunque a distanza. 

Inoltre, l’azienda può mettere in essere le seguenti misure: 

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi: 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 
valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine 
aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione; 

• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi 
di ferie arretrati e non ancora fruiti; 

• sospendere e annullare tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 
se già concordate o organizzate. 

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 
lavoro, in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 
lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza 
nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  

È garantito il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 
di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali.  

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 
possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi 
ricavati ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni.  



Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate 
soluzioni innovative (ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni).  

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la presenza di 
detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 
ALBERGO 

Se un lavoratore segnala sintomi simil-influenzali, egli deve indossare immediatamente la 
mascherina chirurgica, interrompere immediatamente il lavoro e cercare assistenza medica. 

Nel caso in cui un lavoratore manifesti sintomi simil-influenzali e abbia condiviso la stanza con altri 
lavoratori, gli stessi dovranno essere temporaneamente isolati, se possibile in stanze separate in 
attesa delle indicazioni medico-sanitarie (medico di base e APSS – Igiene Pubblica Territoriale / 
Dipartimento di Prevenzione). 

Le stesse raccomandazioni sono da intendersi valide anche per i lavoratori che condividono il 
pernottamento in appartamenti esterni alla struttura ricettiva e messi a disposizione dal datore di 
lavoro. 

Se la persona interessata è un ospite della struttura ricettiva, si sconsiglia la permanenza della 
persona sintomatica nella struttura. Se l’ospite rimane nella struttura eventualmente insieme ai suoi 
conviventi, egli deve essere isolato temporaneamente in una stanza, in attesa delle indicazioni 
medico-sanitarie e organizzative (medico di base e APSS – Igiene Pubblica Territoriale / 
Dipartimento di Prevenzione). 

Per ospiti e lavoratori in isolamento temporaneo, il vassoio con il pasto verrà lasciato all’esterno 
della stanza. L’ospite/lavoratore preleverà il vassoio, senza uscire dalla stanza. 

Il referente COVID-19 della struttura si attiverà tempestivamente con l’APSS per gestire il/i casi. 

A seconda della disponibilità delle camere, gli eventuali accompagnatori devono essere spostati in 
un'altra stanza. 

Per lo smaltimento dei DPI impiegati per le pulizie, dei rifiuti presenti nella stanza, del materiale 
usa e getta impiegato per le pulizie, si procederà nel seguente modo: 



Inserire gli oggetti direttamente in sacchi dedicati indossando guanti monouso e chiuderli, non 
comprimerli e smaltirli come rifiuti solidi urbani seguendo le regole della raccolta differenziata; 

Nel caso di rifiuti contaminati COVID-19 inserire il/i sacchi in un ulteriore sacco che andrà 
anch’esso chiuso bene facendo attenzione a non comprimerli e smaltirli come rifiuto solido urbano 
INDIFFERENZIATO. 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 
COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute (cd. Decalogo ,allegato al presente protocollo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 
l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 
dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 
pregressa infezione da COVID 19. 

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (Dlgs 81/08 e 

s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 



AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE 

Per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si dà luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi 
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei 
rappresentanti delle parti sociali.  

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 
sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 
diffusione del COVID19. 



ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti 
i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di 
aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno 
un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 
evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante 
l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti 
dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni 
delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di 
protezione individuale igienico-sanitarie. 



SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 
stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento  

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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